Gli emendamenti approvati al Senato per il ddl di conversione del d.l. n. 184/05.

di Stefano Manzelli ed Enrico Santi

Approvato dal Senato con numerosi emendamenti il testo del ddl di conversione del d.l. n. 184/05. Di seguito vengono riportate le novità più rilevanti.

Patente a punti.

Viene confermato l’emendamento già approvato in Commissione che prevede l’aumento a 500 euro della sanzione per il proprietario che non comunica i dati del conducente.

Se il punteggio si azzera, in caso di recidiva il titolare della patente, prima di sottoporsi alla revisione, deve frequentare il corso di aggiornamento.

Viene introdotta la penalità di 3 punti per la circolazione con veicolo alterato o con dispositivi non funzionanti.

Sistemi automatici di rilevamento delle violazioni.

Non è passato l’emendamento che prevedeva la destinazione allo Stato dell’80% dei proventi derivanti da accertamenti delle violazioni effettuati con sistemi automatici ai sensi del d.l. n. 121/02. Invece, è stato approvato finalizzato a imporre la preventiva segnalazione e la visibilità delle postazioni per il rilevamento della velocità, secondo modalità che saranno stabilite con dm.

Guida in stato di ebbrezza.

Pesante inasprimento delle sanzioni previste per la guida in stato di ebbrezza dovuta a sostanze alcoliche o stupefacenti (artt. 186 e 187 del cds). Viene previsto l’arresto fino a sei mesi, aumenta l’ammenda (da un minimo di 1.000 a un massimo di 4.000 euro) e il periodo di sospensione della patente (fino a un massimo di 3 anni). Inoltre, con la sentenza di condanna, anche a pena condizionalmente sospesa, è sempre disposta la confisca del veicolo. Se la violazione causa un incidente stradale, è prevista la reclusione fino a 6 mesi e la multa da 5.000 a 20.000 euro.

Confisca di ciclomotori e motoveicoli.

Resta confermata la confisca di ciclomotori o motocicli utilizzati per compiere un reato. In caso di trasporto non consentito di passeggero e di mancato uso del casco, viene previsto il fermo del veicolo per novanta giorni e la confisca soltanto nel caso in cui la violazione sia stata commessa per almeno due volte in un biennio. I provvedimenti di sequestro o confisca di ciclomotori o motoveicoli già disposti per le violazioni degli artt. 169, cc. 2, 170, e 171 sono convertiti in provvedimenti di fermo amministrativo.
Ritiro della carta di circolazione e della patente.

Quando viene applicata la sanzione accessoria del ritiro della carta di circolazione o della patente, i documenti sono trattenuti presso l’organo accertatore per il periodo minimo previsto, che viene aumentato in caso di recidiva in due anni o in caso di trasporto di merci pericolose. Se il documento è stato rilasciato da uno Stato estero, la validità viene sospesa ai fini della circolazione sul territorio nazionale e l’organo accertatore provvede ad annotare sul documento stesso il provvedimento di interdizione.

Il ricorso al prefetto o al giudice di pace contro la sanzione principale si estende alla sanzione accessoria.

Patentino per ciclomotori.

Resta confermato l’emendamento, con il quale si prevede che per la guida un quadriciclo leggero il minore deve avere compiuto 16 anni di età e deve essere in possesso di patentino. Un dm da emanare entro 60 giorni dall’approvazione della legge di conversione dovrà prevedere che i quadricicli leggeri siano dotati di cinture di sicurezza.

Contrassegno per invalidi.

È stato approvato l’emendamento in base al quale il contrassegno per invalidi potrà essere rilasciato secondo il modello previsto dal regolamento del cds (colore arancione e simbolo della carrozzella), con l’unica prescrizione che non siano contenute diciture dalle quali possa individuarsi la persona interessata.

Violazione dei divieti di circolazione.

Inasprimento delle sanzioni anche per chi circola nelle aree pedonali, nelle zone a traffico limitato, nelle corsie riservate ai mezzi pubblici o in violazione dei provvedimenti di sospensione o divieto di circolazione. Previsto l’aumento della sanzione a 250 euro e la sospensione della patente da 1 a 3 mesi.
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